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Epis  (Autosalonisti  Ascom):
“Sbagliato  demonizzare  il  diesel
servono  maggiori  incentivi  per
rinnovare il  parco auto”
written by Redazione
5 Aprile 2018

La crociata contro i motori diesel non ha fine, tanto che sempre più istituzioni
arrivano a prendere decisioni drastiche in merito. L’ultima in ordine di tempo è
quella di Milano che avrebbe deciso di dare un ulteriore giro di vite contro le
motorizzazioni  a  gasolio  anticipando  le  limitazioni  previste  dalla  Regione
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Lombardia.  Ma  questa  psicosi  ant i -diesel  è  davvero  motivata?
Secondo Loreno Epis, presidente del Gruppo Autosalonisti Ascom, titolare
del  punto  vendita  www.autosaloneepis.it  e  consigliere  nazionale  di
Federmotorizzazione “è in atto una crociata ridicola contro i motori a gasolio”. Il
problema – spiega – è che c’è molta disinformazione. Le politiche nazionali in
questi anni hanno penalizzato solo il motore diesel con le limitazioni perché si
dice che inquini di più del benzina, ma non è così”.

“L’inquinamento  globale  delle  nostre  città  generato  dalle  auto  ormai  oggi  è
determinato in misura marginale dalle vetture diesel perché negli ultimi 25 anni
l’evoluzione  tecnologica  ha  abbattuto  quasi  completamente  l’inquinamento
emesso  dal  questi  motori  –  spiega  Epis  -.  In  realtà  sono  più  i  freni  e  gli
pneumatici,  deteriorandosi,  a inquinare perché generano polveri  sottili  che si
depositano  sull’asfalto  e  noi  respiriamo”.  Invece  di  ordinare  i  blocchi
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che danneggiano in particolare le famiglie con una solo un auto e privi delle
possibilità  di  cambiarla,  basterebbe,  a  detta  di  Epis,  lavare  regolarmente  le
strade. “È un’operazione semplice e se fatta periodicamente porta via una quota
di inquinamento altissima. Già a Bergamo la pulizia strade abbatterebbe i limiti
quando inquinamento alto e non piove”. Questi temi saranno al centro di una
riunione del Gruppo Autosalonisti in programma in Ascom a Bergamo lunedì 9
alle  20.30. L’obiettivo è di presentare in Regione, insieme a Federmotorizzazione,
possibili  soluzioni  contro  l’inquinamento  alternative  ai  blocchi.  “In  Italia  –
dice Epis – ci sono 35 milioni di autoveicoli circolanti, il 45% di questi è ante
euro4, quindi ha più di 12-13 anni. Gli incentivi alla rottamazione introdotti per
favorire la sostituzione di queste vetture con quelle di nuova generazione (euro 5
e euro 6) si stanno rivelando insufficienti, con i cambio auto registrati in questi
due  anni  impiegheremmo  35  anni  per  arrivare  a  una  situazione  ottimale.
L’incentivo è solo sul nuovo ed è finalizzato a poche categorie. tanto che non si
esauriscono neppure i fondi destinati. La soluzione che vogliamo proporre è di
prevedere una agevolazione sia per chi acquista vetture nuove in sostituzione sia
per  chi  compra  usato  a  norma,  come avviene  in  Francia.  Un  tale  incentivo
permetterebbe di svecchiare più velocemente il parco macchine e faciliterebbe
anche l’utente finale che spende meno”.  Epis sfata anche il ‘mito’ delle vetture
elettriche come auto anti-inquinamento per eccellenza: “In Italia l’anno scorso
sono state vendute quasi due milioni di auto nuove. I prezzi si stanno abbassando
ma le vendite non cresceranno comunque come in altri Paesi perchè non abbiamo
una rete di centraline che coprano il territorio nazionale. Di fatto, l’elettrico,nel
nostro Paese, non è una soluzione a inquinamento zero. In Francia dove hanno le
centrali nucleari lo è, infatti ne vendono 10 volte di più, ma in Italia le centrali
sono a metano e a gasolio, quindi per  generare la corrente elettrica necessaria a
far funzionare le auto bisogna emettere gasolio o metano. Non solo, le stesse
batterie poi vanno dismesse e anche questo provoca inquinamento”. “La soluzione
che mette d’accordo – sostiene il  presidente degli  Autosalonisti  Ascom – è il
motore ibrido senza la spina che genera potenza e carica la batteria. Ma la loro
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produzione è ancora limitata inoltre è adatto alla sola circolazione cittadina. Per il
mercato extracittadino per il momento non è idonea. Attualmente l’euro 6 è il
massimo dell’evoluzione tecnologica antinquinamento sia benzina che diesel”.


